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ULTIMISSIME 

 

LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO,  PERSONALE EX 

PROVINCE E MOBILITÀ INTERNA 

 

Nel corso della riunione odierna l’Amministrazione ci ha comunicato che sta 

procedendo all’invio dei provvedimenti di proroga per i lavoratori a tempo 

determinato, assicurando che contrariamente agli anni passati non vi sarà alcuna 

chiusura delle partite di spesa fissa con ritardi nel pagamento delle mensilità di 

gennaio. Inoltre l’Amministrazione ci ha confermato che fino al riassorbimento del 

personale delle ex province non sarà possibile procedere immediatamente ad 

ulteriori stabilizzazioni. Nonostante ciò procederà comunque a richiedere lo stesso 

l’autorizzazione alla Funzione Pubblica in quanto entro il 31 dicembre metterà a 

disposizione dei lavoratori delle ex province 45 posti di area II e 21 di area III. 

Abbiamo richiesto di conoscere le province interessate e sulla base delle  indicazioni 

fornite non vi sarebbe pregiudizio per i colleghi interessati alla mobilità interna.  

Abbiamo richiesto ed ottenuto che entro il mese di gennaio vi sia una riunione su tale 

ultimo tema per procedere a quella mobilità interna riguardante principalmente gli 

scambi sia provinciali che cittadini che non alterano le piante organiche.  Non vi sono 

più difficoltà anche grazie al provvedimento che rinvia di almeno due anni 

l’accorpamento delle Prefetture. 

 

FUA 2014 e FUA 2015 

 

A breve firmeremo con alcune modifiche l’accordo a saldo del FUA 2014 che 

incrementerà sia il fondo di sede che il salario di produttività.  

Per il 2015 abbiamo richiesto la descrizione analitica del FUA e i costi unitari per 

procedere ad eventuali progressioni economiche da ipotizzare per l’anno 2016. A tal 

proposito abbiamo inoltre richiesto il riesame dei criteri delle attuali schede di 

valutazione. E’ un obbligo di legge, ricordiamolo sempre, ma il modello adottato non 

ha dato i risultati che il “caro legislatore” aveva previsto (BRUNETTA) provocando più 

demotivazione che gratificazione tra i colleghi. I dirigenti non hanno certo dato una 

loro pienamente adeguata prestazione nella vicenda. 

Su tali argomenti vi sarà un’apposita riunione ad inizio anno. 

 


